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  Prefazione




  di Alessandra Beccia




  Scrivere la prefazione di un libro è un impegno difficile, per chi, come me, è legata all'autrice da un rapporto d'amicizia che precede ed anticipa l'attenzione letteraria.




  Dovrei parlare di pensieri, amicizia viaggi, ricordi, amore,vita, futuro, ma a questo ci pensa Vega Roze.




  La sua voce ci consegna un'opera di cui si intuisce il messaggio sorprendentemente semplice e chiaro: la nostra felicità, il nostro risveglio, la nostra consapevolezza che può essere delegata solo a noi stessi.




  Ricordo quando iniziò a scrivere il libro, mi disse che stava cercando di scrivere una storia che fosse alla portata di tutti.




  Una sorta di concettualità moderna che intende spronare il lettore a vivere questo libro come un'esperienza, non solo a correre con la fantasia e l'immaginazione.




  Conosco Vega da molti anni, abbiamo un legame speciale fatto di silenzi, sogni, telepatia, distanze, quella strana magia che unisce due anime antiche.




  Sono lusingata di potervi accogliere, invitandovi a scoprire questo piccolo manuale al risveglio.




  Cari lettori, vi auguro una buona lettura e che possano queste parole destare il vostro essere dormiente.




  Premessa dell'autrice




  La leggerezza del soffio, persa nel cuore di una notte di luna, vola come un vento caldo da una finestra lasciata aperta per caso.




  Narro questa storia dalla fine, per capire se è giusto darle un nuovo inizio o concludere questa avventura nel modo più classico.




  E' una storia d'altri tempi: i miei. Tempi al di fuori dello spazio e delle ore scandite dal sole.




  Molto da dire, molto da raccontare, solo per parlare con me stessa ad alta voce.




  Gli incontri e le decisioni prese nel corso della mia vita sono tutte esperienze in carne ed ossa, cicatrici sulla pelle, orgasmi del cuore.




  Il mondo gira velocemente su se stesso e altrettanto velocemente noi ci muoviamo in ritmi sempre uguali, in giornate trascorse spesso nell'inconsapevolezza di essere state vissute.




  Il mondo ci ha donato la bellezza e la fragilità della vita e come ogni regalo va scartato con cura, magari piegandone la carta per conservare ancora un po' di quella dolce curiosità che precede l'attesa di aprire la scatola.




  Ognuno di noi riceve un'infinità di regali, sempre diversi; a volte però, ci ritroviamo come bambini a scartare con gioia il dono più bello, stancandocene subito dopo e rivolgendo la nostra attenzione al gioco più semplice, quello in cui vinciamo sempre senza mai provare l'emozione di una sfida o di una scoperta.




  Tanti regali e molto tempo per giocarci. Quasi nessuno si rende conto,in realtà, di quanto tempo ci sia stato concesso per aprire i nostri pacchi.




  Ogni giorno è Natale, ma per qualche strano motivo lo si festeggia solo una volta all'anno. Talvolta capita che i regali siano talmente belli che, per paura di romperli, li riponiamo in un angolo sicuri del fatto che, prima o poi, troveremo loro una collocazione. Oppure li chiudiamo dentro uno scrigno segreto del quale noi soli possediamo la chiave e ce li dimentichiamo, riscoprendoli solamente in tarda età, con il rimpianto di non aver mostrato al mondo i nostri tesori più preziosi e di non poter, allo stesso tempo, donarli ad altri perché era a noi che erano destinati. Rifletto così sui miei gioielli, su tutti i diamanti che ho chiuso in quello scrigno con il timore di aprirlo e vederli usurati o peggio ancora scomparsi.




  Ripenso all'amore, che muove il sole e l'altre stelle, l'amore che ho dato, ma soprattutto quello che ho ricevuto: nelle sue più svariate forme traspare sempre come un'unica essenza.




  L'amore: difficile parlarne, proprio perché in realtà è la cosa più semplice del mondo.




  tutto l'amore che ho ricevuto, quello che ho rifiutato e quello che non ho colto.




  Ci viene insegnato che sovente la parola amore viene associata al dolore e che solo in esso è possibile crescere: io non credo. Penso che l'amore debba conferire gioia e che non esista il “troppo amore”; credo che una madre non abbia bisogno di veder soffrire il proprio figlio per essere consapevole di ciò che prova per lui e lo stesso vale per tutti i rapporti umani.




  Cos'è una prova d'amore? Forse l'amore ha bisogno d'essere “dimostrato” sforzandosi di interpretare ruoli che non ci appartengono?




  La forza che muove il mare ha forse bisogno di dimostrare la sua potenza attraverso grandi onde e travolgendo ogni cosa? No, la forza del mare si sente anche quando si trasforma in un calmo specchio d'acqua e noi nel suo profumo ritroviamo la dolcezza e la calma della sua intensità.




  Senza dubbio però i doni più preziosi sono quelli riflessi nelle persone straordinarie che incontriamo nel corso della nostra vita; io narrerò i miei poiché è dolce condividere la poesia che ci appartiene con chi non ha paura di viverla.




  “La verità autentica è sempre inverosimile. Per renderla più credibile bisogna assolutamente mescolarvi un po' di menzogna.”
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  LA QUADRATURA DEL CERCHIO




  IL RICORDO




  Il giorno era grigio e il vento soffiava sotto una cappa di nuvole.
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